
Parco  Archeologico  di
Siracusa,  l’assessore  Tusa
prende tempo e fa arrabbiare
Granata
Sarà che Siracusa è zona sventurata ma nelle sue cose non
riesce ad aver fortuna. Prendiamo il parco archeologico della
Neapolis.  Tutti  d’accordo  sulla  necessità  di  renderlo
autonomo,  gestionalmente  e  e  finanziariamente.  Beh,  tutti.
Quasi  tutti.  Le  contrarietà  politiche  non  mancano,  Forza
Italia in testa. Però la stragande maggiroanza dell’opinione
pubblica locale è per la sua istituzione. Crede nella sua
utilità, nella capacità di reinvestire e creare economia se
non proprio occupazione. Eppure non basta per ottenere quello
che appare “giusto”. Ma siamo sicuri che sia davvero questione
solo di “fortuna”?!?
La nota dell’assessorato regionale ai Beni Culturali sembra
lascia sperare bene. “Via libera all’istituzione di tutti i
parchi  archeologici  siciliani.  Riunitosi  a  Palermo,  il
Consiglio  regionale  dei  Beni  culturali,  presieduto
dall’assessore  Sebastiano  Tusa  su  delega  del  presidente
Musumeci,  ha  espresso  all’unanimità  parere  favorevole  alla
proposta di completare la formazione di tutti quelli previsti
dalla legge regionale 20 del 2000. In conformità al parere del
Consiglio,  nei  prossimi  giorni  l’assessore  Tusa  firmerà  i
decreti di istituzione dei 15 Parchi mancanti alla completa
attuazione della legge”. Nell’elenco c’è anche Siracusa ma il
Consiglio  Regionale  non  ne  ha  ratificato  l’istituzione
chiedendo “approfondimenti”.
L’assessore  alla  cultura  del  Comune  di  Siracusa,  Fabio
Granata, sbotta. “Ennesimo rinvio. E’ un fatto gravissimo e da
stigmatizzare, alla luce della importanza dell’istituzione del
parco per il turismo culturale, la crescita economica e la
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tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  archeologico  e
paesaggistico  di  Siracusa.  E  tutto  questo  in  barba  agli
interessi dei cittadini siracusani e nonostante i continui
proclami da parte del Governo della Regione”. Granata si dice
costernato e incredulo. “Sarebbe molto grave dover prendere
atto  che  a  Siracusa  gli  interessi  di  pochi  speculatori
continuino ad essere prevalenti rispetto a quelli diffusi di
una intera comunità”, aggiunge richiamando tra le righe le
recenti scintille con Forza Italia. “Spero che tutto questo
sia presto smentito da un atto politico chiaro e trasparente
da parte di Sebastiano Tusa, in linea con ciò che ha sempre
pubblicamente sostenuto”.

Siracusa.  La  Regione  scrive
alla  ex  Provincia:  non  si
sospenda il servizio Asacom
Annunciato da domani lo stop del servizio di assistenza alla
comunicazione dei ragazzi diversamente abili, il cosiddetto
Asacom. Monta la protesta, non solo quella delle famiglie e
degli operatori che da diversi mesi continuano a prestare la
loro opera pur non ricevendo stipendio. Una situazione ormai
al limite, al punto che dopo un incontro alla ex Provincia
Regionale non si è trovata altra soluzione alla serrata per
assenza di fondi. Ruggisce anche l’ex deputato regionale Enzo
Vinciullo che intravede un possibile reato di interruzione di
pubblico servizio, come peraltro ha scritto in una nota il
Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle
Politiche Sociali della Regione Siciliana. E questo elemento
nuovo potrebbe in qualche modo scongiurare, nel medio periodo,
lo stop al servizio.
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“Per la gestione delle attività di assistenza sono delegate le
ex Province – si legge – che operano nella pienezza delle
funzioni  istituzionali  in  materia,  in  qualità  di  stazioni
appaltanti e pertanto la sospensione di un pubblico servizio
quale  l’assistenza  agli  alunni  disabili,  resta  di  vostra
esclusiva  responsabilità”.  Inoltre,  il  dirigente  regionale
ricorda che è disponibile “uno stanziamento complessivo di
19.150.000 euro per l’intero anno finanziario 2019″.
Alla  luce  di  queste  indicazioni  arrivate  da  Palermo,  il
consigliere  comunale  Salvo  Castagnino  non  inizierà  il
preannunciato  sciopero  della  fame.

Melilli.  Nuove  realizzazioni
industriali,  il  sindaco
Carta: “chi inquina, paga”
No ad un impianto di gestione anaerobica e compostaggio di
rifiuti organici a pochi passi dal centro abito di Melilli. Il
sindaco Giuseppe Carta da voce alla posizione espressa dalla
maggioranza  dei  cittadini.  “Chiusa  l’era  dei  saccheggi  al
territorio  di  Melilli.  D’ora  in  poi  chi  inquina,  paga”,
annuncia al termine di uno degli ultimi tavoli tecnici sulla
vicenda.
E lo ha spiegato anche ai rappresentanti della Bioenergie srl
che vorrebbe realizzarlo quell’impianto, in contrada Bondifè.
Il  progetto  è  stato  presentato  nel  2016.  Pur  non  essendo
contrario alla nascita di tali impianti, Carta fa propri i
timori della maggior parte deí cittadini, che appaiono ostili
all’insediamento a pochi passi dal centro urbano, preoccupati
da eventuali fenomeni odorigeni, dalla presenza di percolato e
dai  disagi  per  la  viabilità  che  sarebbero  causati  dalla
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presenza giornaliera di mezzi di trasporto pesanti.
L’amministrazione  Carta  non  ha  rilasciato  alcun  parere
favorevole  per  la  realizzazione  dell’impianto,  evidenziando
piuttosto  una  carenza  di  istruttoria  che  ha  portato
all’annullamento  in  autotutela  del  precedente  parere
favorevole  rilasciato  dal  Comune  di  Melilli  nel  2016.
L’assessorato  regionale  competente  autorizzava  ugualmente
l’impianto, ma il Comune di Melilli ha promosso ricorso al Tar
Catania, tutt’ora pendente.
Il  sindaco  Carta,  intanto,  ha  chiesto  lo  spostamento
dell’ubicazione  dell’impianto  ed  ha  trasferito  ai
rappresentati della Bioenergie il concetto del “chi inquina
paga”  secondo  quelle  compensazioni  previste  dal  decreto
ministeriale  del  settembre  2010.  Prevede  compensazione
ambientali e territoriali per impianti e infrastrutture ad
elevato impatto territoriale in favore deí Comuni.
“Chiunque  intende  costruire  impianti  ad  elevato  impatto
territoriale  dovrà  attenersi  alla  normativa  delle
compensazioni ambientali, trovando in caso contrario la ferma
opposizione  da  parte  dell’amministrazione,  pronta  a  far
quadrato con i cittadini per la tutela del territorio troppe
volte violentato e privato della sua identità”.

Noto. La Guardia di Finanza
dona 350 paia di scarpe alla
Caritas
La Tenenza della Guardia di Finanza di Noto ha donato alla
Caritas la merce sequestrata nel corso delle operazioni di
servizio compiute negli ultimi mesi. Si tratta di circa 350
paia di scarpe. Sarebbero state destinate alla distruzione, ma
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le Fiamme Gialle hanno chiesto ed ottenuto dalla competente
Autorità Giudiziaria l’autorizzazione a disporne la donazione
per scopi sociali.
L’iniziativa serve innanzitutto a fornire un aiuto concreto a
coloro che si trovano in condizioni di indigenza e si colloca
tra i compiti demandati alla Guardia di Finanza quale Forza di
Polizia economica e finanziaria a vocazione sociale, impegnata
a  tutelare  le  imprese  oneste  e  le  fasce  sociali  più  in
difficoltà.
Parole di apprezzamento e gratitudine per l’iniziativa, sono
state  rivolte  ai  Finanzieri  della  Tenenza  di  Noto  da  Don
Sebastiano  Boccaccio,  assistente  spirituale  della  Caritas
netina.

Siracusa.  Dieci  panetti  di
hashish  nascosti  in  auto,
arrestato  un  40enne
floridiano
Arrestato a Siracusa il floridiano Salvatore Testa, 40 anni.
E’ accusato di detenzione ai fini dello spaccio di droga. Gli
investigatori  della  Squadra  Mobile  lo  hanno  bloccato  alla
guida di una vettura al cui interno c’erano dieci panetti di
hashish, per un peso complessivo di un chilo. La successiva
perquisizione  domiciliare  ha  permesso  di  sequestrare  altri
venticinque  grammi  della  stessa  sostanza.  Testa,  dopo  le
incombenze di rito, è stato condotto in carcere.
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Augusta  è  la  seconda  tappa
del “Tour dei Beni Culturali”
del deputato Scerra
Seconda tappa del “Tour dei Beni culturali” per il deputato
nazionale  del  Movimento  5  Stelle,  Filippo  Scerra.  Dopo
Pachino,  Portopalo  e  Marzamemi,  il  capogruppo  della  XIV
commissione Politiche dell’Unione Europea, si sposterà sabato
2 e domenica 3 febbraio ad Augusta. Il programma prevede per
sabato  un  incontro  con  il  locale  Meetup  e  con
l’amministrazione pentastellata guidata dal sindaco Cettina Di
Pietro, mentre il giorno successivo sarà dedicato interamente
alla visita dei beni culturali del territorio: si inizierà con
Megara Iblea per proseguire successivamente con il castello
Svevo e il castello Aragonese di Brucoli. Insieme con Scerra
ci saranno il sindaco Di Pietro, i consiglieri comunali del
M5S ad Augusta, l’assessore ai Beni Culturali, Giusy Sirena,
il senatore Pino Pisani e il deputato nazionale Maria Marzana.
“L’incontro  –  afferma  Filippo  Scerra  –  sarà  utile  per
affrontare  alcune  tematiche  sensibili  in  città.  Dopo  aver
visitato e discusso di un esempio virtuoso come Marzamemi, la
nostra presenza ad Augusta si concentrerà su luoghi dalla
grande  importanza  storica,  sulla  loro  salvaguardia  ma
soprattutto  sulla  loro  fruizione”.
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Ore 6.40, la Sea Watch parte
da  Siracusa:  rotta  verso
Catania,  rischia  il
sequestro?
La  Sea  Watch  è  partita  da  Siracusa,  direzione  Catania.
Scortata  da  due  motovedette  della  Guardia  di  Finanza,  ha
levato  l’ancora  solo  alle  prime  luci  dell’alba.  Mancavano
pochi minuti alle 6 del mattino quando la nave ong ha virato
la prua direzione Catania,tirato su il verricello dell’ancora
ed avviato le operazioni che hanno richiesto una trentina di
minuti  prima  di  registrare  un  concreto  movimento
dell’imbarcazione.
A  rallentare  la  partenza,  dopo  il  via  libera  di  ieri
pomeriggio del Viminale, un dichiarato guasto al verricello
dell’ancora. Poi una richiesta di rinvio per far riposare
l’equipaggio  con  la  Capitaneria  di  Porto  che  ha  ribadito
l’ordine di partenza. Lentamente, a 5km all’ora, la Sea Watch
raggiungerà Catania verso le 9.30.
Filtrerebbe  una  certa  preoccupazione  da  bordo.  A  Catania,
infatti, la Procura ha mostrato una linea chiara verso le ong
che trasportano migranti e le loro discusse operazioni di
salvataggio. La linea del procuratore Zuccaro è nota a tutti.
E dalla Sea Watch temono il sequestro, una volta a Catania.
Nel porto etneo verranno fatti sbarcare i migranti. Prima i
minori, per i quali sono stati nominati i tutori legali a
Siracusa, poi i maggiorenni che raggiungeranno Messina. Dopo
le  procedure  di  identificazione,  spazio  ai  ricollocamenti
presso  quei  paesi  europei  che  hanno  dato  la  loro
disponibilità. “In Italia ne rimarranno due o tre al massimo”,
annuncia Salvini.
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Sea  Watch,  si  sblocca  la
situazione:  i  migranti
sbarcheranno a Catania
Dopo dodici giorni di stallo, si è sbloccata la situazione
della nave Sea Watch 3 che ospita 47 migranti. Fonti del
ministero dell’Interno fanno sapere che la nave sbarcherà nel
porto di Catania, dove i minori verranno accolti nei centri di
prima  accoglienza  della  zona,  Per  i  maggiorenni  probabile
trasferimento a Messina o Pozzallo.
“Le operazioni di sbarco della Sea Watch3 inizieranno tra
qualche ora”, aveva annunciato in tarda mattinata il premier
Giuseppe Conte.

Ragazzo  di  Floridia
ricoverato  al  Cannizzaro:
azzannato  al  volto  da  un
pitbull
Un  ragazzo  di  12  anni  di  Floridia  è  stato  ricoverato
nell’ospedale  Cannizzaro  di  Catania  dopo  essere  stato
azzannato al viso dal pitbull di un amico. Sottoposto a un
delicato intervento di chirurgia plastica ricostruttiva del
viso durato oltre due ore, non sarebbe in pericolo di vita.
L’episodio risale allo scorso lunedì 28 gennaio. Il ragazzino
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ha  riportato  un  vasto  trauma  alla  bocca  in  seguito
all’aggressione, avvenuta in casa di un amico, proprietario
del cane. La notizia è riportata dal quotidiano La Sicilia.

Siracusa.  L’intervento  di
Mimmo Lucano al presidio pro
Sea  Watch:  “stop  ai
vigliacchi”
E’ divenuto celebre in tutto il mondo per il suo approccio
nella gestione dei migranti, nota come modello Riace. Della
cittadina calabrese è il sindaco, eletto dalla sinistra a
simbolo  dell’integrazione:  Mimmo  Lucano  è  intervenuto
telefonicamente al presidio di Siracusa, in largo XXV luglio,
per i migranti della Sea Watch.
Parole dure verso Salvini, un appello all’orgoglio del sud e
la vigliaccheria di uno sbarco negato. Riportiamo l’audio del
suo intervento.
Ad ottobre, ricorderete, Lucano era finito ai domiciliari con
l’accusa  di  favoreggiamento  dell’immigrazione  clandestina  e
illeciti nell’affidamento diretto del servizio di raccolta dei
rifiuti. Sospeso da sindaco, non è più ai domiciliari ma è
soggetto al divieto di dimora a Riace.
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